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IL CORAGGIO DI ASCOLTARE 
Puoi farcela, saluti e ti presenti. 
Ciao! Sono Lucia e mi piace tanto mangiare 
vuoi essere mio amico? 
Che io sia strana potresti pensare, 
ma in verità io ti dico: 
chi è mai più normale 
in questo mondo incattivito,  
di una banale asociale  
col cervello tutto imbottito 
di vergogna e di disprezzo? 
Di chi ha paura dell’abbandono 
ma dolci parole senza prezzo 
è disposta a dare in dono 
pur ricevendo ingiustamente 
solo insulti e ipocrisia,  
che il dolore rendono ardente 
e fanno venir voglia di andar soltanto via? 
 
Puoi farcela, saluti e ti presenti. 
Come va? Sono Lucia sei disposto ad ascoltare? 
non voglio spaventarti 
ho solo bisogno di parlare, 
potrei avere tanto da darti: 
sotto il grasso c’è un gran cuore 
non fermarti alle apparenze,  
ti prego sii mio difensore 
contro un mare di violenze 
che mi squarciano a brandelli 
e mi riempiono di tristezza, 
unendo tutti i tasselli  
di un puzzle di perfidia composto da chi non apprezza 
la bellezza del diverso. 
Puoi proteggermi da chi con odio e spregio  
colma un cuore freddo e perso 
provocando profondo sfregio? 
 
Puoi farcela, saluti e ti presenti. 
Ehilà! C’è qualcuno là in fondo disponibile ad amare 
chi non è bello fuori 
ma ha tanto ancora da dare 
a tutti quegli assalitori 



che distruggono pian piano  
senza lasciarne alcuna traccia 
un corpo sofferente e malsano  
come fosse una minaccia? 
Mi presento come sono, 
non c’è trucco e non c’è inganno,  
perché farmi cadere al suolo 
come solo i bruti fanno? 
Voglio solo essere accettata, 
chiedo tanto da voialtri belli e popolari 
che a me stessa m’avete abbandonata 
strappandomi la vita e dai miei cari? 
 
 
 


